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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Lovere

Provincia di: Bergamo

OGGETTO: Lavori di restauro della Torre Civica e della copertura della Chiesa di
San Giorgio

CORPI D'OPERA:

 °  01 Torre Civica
 °  02 Copertura Chiesa di San Giorgio
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Corpo d'Opera: 01

Torre Civica

La fase di progettazione esecutiva si è posta l’obiettivo di individuare i prioritari interventi di conservazione, in
particolare per la Torre Civica quelli relativi al degrado delle superfici e per la Chiesa di San Giorgio quelli di
consolidamento della struttura lignea e di manutenzione della copertura, e di accessibilità in sicurezza per
facilitare le future operazioni ispettive, di restauro e di manutenzione.
In merito alla Torre Civica il progetto, volto a completare l’opera di recupero iniziata nel 2010, indaga e
sviluppa idonee e coerenti soluzioni alle principali problematiche, di seguito schematicamente elencate:
- impermeabilizzazione dei solai di copertura e della cella campanaria,
- restauro della muratura in laterizio della merlatura di sommità,
- restauro dell’intonaco esterno,
- restauro degli elementi lignei e in metallo,
- rimozione completa della vecchia struttura di sostegno, costruzione e posa di una nuova incastellatura
completamente ammortizzata, accurato restauro delle campane e installazione di nuovi tele battenti,
- realizzazione di un sistema fisso di accessibilità dalla cella campanaria alla copertura della torre,
- adeguamento degli impianti elettrici e realizzazione di una nuova illuminazione esterna,
- posa in opera dei dispositivi di sicurezza.
La messa in sicurezza degli ultimi due piani sommitali e delle superfici esterne consentirà l’utilizzo della torre
non solo come punto di vista panoramico, ma darà anche attuazione al progetto di musealizzazione dello
spazio interno, che completa il programma di valorizzazione dell’edificio pubblico.
In merito alla copertura della Chiesa di San Giorgio il progetto prevede i seguenti interventi:
- intervento di conservazione, rinforzo strutturale e integrazione dell’orditura lignea della copertura,
- restauro degli elementi lignei e in metallo,
- posa in opera di nuovi assiti e del manto di copertura in coppi,
- posa in opera di nuovi canali di gronda e tubi pluviali,
- posa in opera dei dispositivi di sicurezza.
Le lavorazioni previste negli interventi di restauro e manutenzione di entrambi gli edifici prevedono un
approccio leggero e il conseguente impiego di tecniche di consolidamento non invasive che intervengono nel
rispetto dell’evoluzione storico-materica del bene, favorendo la leggibilità di tale stratificazione al fine di una
complessiva leggibilità dei valori storico-artistici di cui il manufatto è espressione portatore.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti
 °  01.02 Ripristino e consolidamento
 °  01.03 Coperture piane
 °  01.04 Sistemi anticaduta
 °  01.05 Illuminazione a led
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Cerchiatura in acciaio
 °  01.01.02 Saldature
 °  01.01.03 Ancoraggio chimico
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Cerchiatura in acciaio

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, in cui vi è la necessità di realizzare una
nuova armatura mediante l'utilizzo di elementi in acciaio fissati alla struttura: angolari e calastrelli per sezioni rettangolari e piatti
longitudinali con anelli circonferenziali per sezioni circolari. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato;
- la disposizione di elementi in acciaio;
- riempimento dei vuoti di intercapedine esistenti tra struttura e gli elementi in acciaio con malte a ritiro compensato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima di procedere alle operazioni di "cerchiatura" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la
disposizione delle armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.01.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo
spostamento reciproco delle parti.

01.01.01.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il
tipo.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Saldature

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra le parti che vengono unite. Le saldature, in
genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la continuità delle
caratteristiche dei materiali delle parti unite. Tra le principali tecniche di saldature si elencano:
- saldatura a filo continuo (mig-mag);
- saldatura per fusione (tig);
- saldatura con elettrodo rivestito;
- saldatura a fiamma ossiacetilenica;
- saldatura in arco sommerso;
- saldatura narrow-gap;
- saldatura a resistenza;
- saldatura a punti;
- saldatura a rilievi;
- saldatura a rulli;
- saldatura per scintillio;
- saldatura a plasma;
- saldatura laser;
- saldatura per attrito.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare il grado di saldabilità tra metalli diversi in base alle caratteristiche intrinseche degli stessi. Effettuare
controlli visivi per verificare lo stato delle saldature e la presenza di eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,
anidride carbonica, ecc.).

01.01.02.A02 Interruzione
Interruzione e mancanza di continuità tra le parti.

01.01.02.A03 Rottura
Rottura e mancanza di continuità tra le parti.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Ancoraggio chimico

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

L'ancoraggio chimico (o "tassello chimico") si realizza fissando una barra metallica sulla muratura attraverso l'uso di una "colla",
anziché meccanicamente per attrito o incastro. Questa tipologia d'intervento si utilizza per fissaggi con carichi sismici e dinamici,
fissaggi in zona tesa e fessurata, fissaggi pesanti strutturali, riprese di getto, fissaggi su fori carotati, montaggio di elementi
prefabbricati, consolidamento solai lignei e fissaggi a soffitto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro
di eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

01.01.03.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo
spostamento reciproco delle parti.

01.01.03.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il
tipo.
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Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici
competenti e specializzati del settore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Murature miste in pietra e laterizio
 °  01.02.02 Impermeabilizzazioni interne
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Murature miste in pietra e laterizio

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Si tratta di murature realizzate da materiali diversi quali:
- pietra calcarea (pietra sponga) utilizzata nei punti maggiormente sollecitati (cantonali, archi, piedritti e stipiti delle finestre);
- laterizio per le cornici delle aperture;
- arenaria giallo-grigia per la restante parte della muratura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la presenza di eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.01.A02 Assenza di malta
Assenza di malta nei giunti di muratura.

01.02.01.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.01.A04 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente
alla superficie del rivestimento.

01.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

01.02.01.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.01.A11 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

01.02.01.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A15 Penetrazione di umidità
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A16 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.01.A17 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo giunti
Cadenza: ogni 2 anni
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi
biologici; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di
vegetazione.

01.02.01.C02 Controllo superfici

Cadenza: ogni 2 anni
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta
all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Impermeabilizzazioni interne

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Le impermeabilizzazioni interne hanno lo scopo di proteggere la parte interna di una muratura dall'azione dell’acqua che attraverso le
infiltrazioni che provengono dal terreno si riversano a ridosso della struttura. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di
murature controterra delle malte impermeabili.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Preparare le superfici di posa in modo adeguato che possano favorirne una buona presa della malta
impermeabile che viene sollecitata dalla spinta dell'acqua derivante dal terreno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Mancanza
Mancanza di malte impermeabili.

01.02.02.A02 Rottura
Rottura dell'elemento impermeabile.
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Unità Tecnologica: 01.03

Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno
strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è
composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di
acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Accessi alla copertura
 °  01.03.02 Strato di tenuta con membrane bituminose
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Accessi alla copertura

Unità Tecnologica: 01.03

Coperture piane

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o
altri accessi. Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità
provvedere al reintegro degli elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di
fissaggio. Vanno sistemate inoltre le giunzioni e gli elementi di tenuta interessati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.03.01.A02 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.

01.03.01.A03 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.

01.03.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.03.01.A05 Distacco
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.

01.03.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.03.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.

01.03.01.A08 Rottura
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.

01.03.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di
accesso alle coperture.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di
fissaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Strato di tenuta con membrane bituminose

Unità Tecnologica: 01.03

Coperture piane

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2
- 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo
strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto:
- all'estradosso della copertura;
- sotto lo strato di protezione;
- sotto l'elemento termoisolante.
La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie
inferiore e posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette,
saranno coperte mediante strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della
guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità
della guaina. In particolare è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e
fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può
avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto
impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alterazioni superficiali
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.

01.03.02.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli
stessi.

01.03.02.A03 Degrado chimico - fisico
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.03.02.A04 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.03.02.A05 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.03.02.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.

01.03.02.A07 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.03.02.A08 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.03.02.A09 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.03.02.A10 Distacco dei risvolti
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti
sottostanti del manto.

01.03.02.A11 Efflorescenze
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.03.02.A12 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura
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delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali,
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.03.02.A13 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.03.02.A14 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.03.02.A15 Incrinature
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.

01.03.02.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

01.03.02.A17 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.03.02.A18 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.02.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.03.02.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.03.02.A21 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti
degradati.

01.03.02.A22 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.03.02.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli
elementi.

01.03.02.A24 Sollevamenti
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.C01 Controllo impermeabilizzazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei
punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.)
Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e
ristagni d'acqua.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli
agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza
all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei
risvolti; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della
membrana; 10) Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12)
Rottura; 13) Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti.
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Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una
certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza
diverse attività:
- pulizia camini
- manutenzioni ordinarie delle coperture
- sostituzioni di elementi di tenuta
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Ancoraggi strutturali
 °  01.04.02 Dispositivi di ancoraggio
 °  01.04.03 Percorsi permanenti
 °  01.04.04 Punti di ancoraggio
 °  01.04.05 Sistemi di arresto caduta
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Ancoraggi strutturali

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio e/o
altri dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:
- Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne)
- Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati, rimuovendo la copertura di tegole
- Classe B. ancoraggi portatili
- Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinghia) orizzontale (linea avente
inclinazione max di 15° rispetto a    quella orizzontale)
- Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su canalina
metallica
- Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5°.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Ogni componente dovrà riportare informazioni tecniche riguardanti il produttore (nome e marchio); le ultime
due cifre dell'anno di costruzione; il numero del lotto e/o serie del componente. In particolare per i dispositivi
di classe C ed E, dovranno essere indicati: il numero max di operatori che si possono collegare; se vi sia
necessità di installare assorbitori di energia; altri requisiti relativi alla quota di altezza rispetto al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 bordature a spigolo vivo
Bordature a spigolo vivo dei profili metallici relativi ai sistemi di ancoraggio con rischio di incisione su cordini e/o altri
collegamenti.

01.04.01.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.04.01.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Dispositivi di ancoraggio

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a
collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in
acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I dispositivi di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune
certificazioni, dovranno consentire l'apertura soltanto mediante due operazioni consecutive ed intenzionali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.02.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.04.02.A03 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Percorsi permanenti

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture meglio definiti come "il tragitto che un operatore deve compiere internamento o
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali percorsi dovranno essere realizzati in
modo da consentire il passaggio di operatori, delle attrezzature e dei materiali in condizioni di massima sicurezza. I pavimenti ed i
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche non
si possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli
che tali zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Risulta indispensabile che lungo i percorsi ed il loro sviluppo non vi siano ostacoli per gli operatori che
possano essere origine di pericolo durante le fasi di transito. Dovranno inoltre essere garantiti: adeguata
illuminazione degli ambienti (almeno 20 lux); larghezza non inferiore a 0.60 m per il transito dell'operatore;
adeguato dimensionamento in funzione dei carichi di esercizio; eventuali percorsi verticali devono essere
realizzati con scale fisse con gradini e/o pioli a sviluppo rettilineo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli lungo i percorsi di servizio.

01.04.03.A02 Accessi limitati
Spazi ed accessi non accessibili e sottodimensionati agli operatori.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Punti di ancoraggio

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I punti di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune certificazioni,
dovranno consentire l'apertura soltanto mediante due operazioni consecutive ed intenzionali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.04.04.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.04.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).
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Elemento Manutenibile: 01.04.05

Sistemi di arresto caduta

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e da
una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono:
- le cinture di sicurezza
- le imbracature
ed i relativi collegamenti:
- cordini
- retrattili
- guidati
- connettori
- dispositivi di tipo guidato

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutti i componenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che
essi devono svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.05.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).
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Unità Tecnologica: 01.05

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Apparecchio a parete a led
 °  01.05.02 Diffusori a led
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.05

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono
essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi
operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.05.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.05.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.05.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.05.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.
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Elemento Manutenibile: 01.05.02

Diffusori a led

Unità Tecnologica: 01.05

Illuminazione a led

I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la
funzionalità degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche
rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.05.02.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.05.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.05.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.05.02.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.05.02.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore
variabile.

01.05.02.A07 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.

01.05.02.A08 Rotture
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Lovere

Provincia di: Bergamo

OGGETTO: Lavori di restauro della Torre Civica e della copertura della Chiesa di
San Giorgio

CORPI D'OPERA:

 °  01 Torre Civica
 °  02 Copertura Chiesa di San Giorgio
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Corpo d'Opera: 01

Torre Civica

La fase di progettazione esecutiva si è posta l’obiettivo di individuare i prioritari interventi di conservazione, in

particolare per la Torre Civica quelli relativi al degrado delle superfici e per la Chiesa di San Giorgio quelli di

consolidamento della struttura lignea e di manutenzione della copertura, e di accessibilità in sicurezza per

facilitare le future operazioni ispettive, di restauro e di manutenzione.

In merito alla Torre Civica il progetto, volto a completare l’opera di recupero iniziata nel 2010, indaga e

sviluppa idonee e coerenti soluzioni alle principali problematiche, di seguito schematicamente elencate:

- impermeabilizzazione dei solai di copertura e della cella campanaria,

- restauro della muratura in laterizio della merlatura di sommità,

- restauro dell’intonaco esterno,

- restauro degli elementi lignei e in metallo,

- rimozione completa della vecchia struttura di sostegno, costruzione e posa di una nuova incastellatura

completamente ammortizzata, accurato restauro delle campane e installazione di nuovi tele battenti,

- realizzazione di un sistema fisso di accessibilità dalla cella campanaria alla copertura della torre,

- adeguamento degli impianti elettrici e realizzazione di una nuova illuminazione esterna,

- posa in opera dei dispositivi di sicurezza.

La messa in sicurezza degli ultimi due piani sommitali e delle superfici esterne consentirà l’utilizzo della torre

non solo come punto di vista panoramico, ma darà anche attuazione al progetto di musealizzazione dello

spazio interno, che completa il programma di valorizzazione dell’edificio pubblico.

In merito alla copertura della Chiesa di San Giorgio il progetto prevede i seguenti interventi:

- intervento di conservazione, rinforzo strutturale e integrazione dell’orditura lignea della copertura,

- restauro degli elementi lignei e in metallo,

- posa in opera di nuovi assiti e del manto di copertura in coppi,

- posa in opera di nuovi canali di gronda e tubi pluviali,

- posa in opera dei dispositivi di sicurezza.

Le lavorazioni previste negli interventi di restauro e manutenzione di entrambi gli edifici prevedono un
approccio leggero e il conseguente impiego di tecniche di consolidamento non invasive che intervengono nel
rispetto dell’evoluzione storico-materica del bene, favorendo la leggibilità di tale stratificazione al fine di una
complessiva leggibilità dei valori storico-artistici di cui il manufatto è espressione portatore.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti
 °  01.02 Ripristino e consolidamento
 °  01.03 Coperture piane
 °  01.04 Sistemi anticaduta
 °  01.05 Illuminazione a led
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare
in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili
sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o
deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo
comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si
considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi
provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Cerchiatura in acciaio
 °  01.01.02 Saldature
 °  01.01.03 Ancoraggio chimico
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Cerchiatura in acciaio

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, in cui vi è la necessità di realizzare una
nuova armatura mediante l'utilizzo di elementi in acciaio fissati alla struttura: angolari e calastrelli per sezioni rettangolari e piatti
longitudinali con anelli circonferenziali per sezioni circolari. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato;
- la disposizione di elementi in acciaio;
- riempimento dei vuoti di intercapedine esistenti tra struttura e gli elementi in acciaio con malte a ritiro compensato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.01.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo
spostamento reciproco delle parti.

01.01.01.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il
tipo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fessurazioni; 3) Lesioni.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Saldature

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra le parti che vengono unite. Le saldature, in
genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la continuità delle
caratteristiche dei materiali delle parti unite. Tra le principali tecniche di saldature si elencano:
- saldatura a filo continuo (mig-mag);
- saldatura per fusione (tig);
- saldatura con elettrodo rivestito;
- saldatura a fiamma ossiacetilenica;
- saldatura in arco sommerso;
- saldatura narrow-gap;
- saldatura a resistenza;
- saldatura a punti;
- saldatura a rilievi;
- saldatura a rulli;
- saldatura per scintillio;
- saldatura a plasma;
- saldatura laser;
- saldatura per attrito.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,
anidride carbonica, ecc.).

01.01.02.A02 Interruzione
Interruzione e mancanza di continuità tra le parti.

01.01.02.A03 Rottura
Rottura e mancanza di continuità tra le parti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Interruzione; 3) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di continuità interrotte tra parti mediante nuove saldature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Ancoraggio chimico

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

L'ancoraggio chimico (o "tassello chimico") si realizza fissando una barra metallica sulla muratura attraverso l'uso di una "colla",
anziché meccanicamente per attrito o incastro. Questa tipologia d'intervento si utilizza per fissaggi con carichi sismici e dinamici,
fissaggi in zona tesa e fessurata, fissaggi pesanti strutturali, riprese di getto, fissaggi su fori carotati, montaggio di elementi
prefabbricati, consolidamento solai lignei e fissaggi a soffitto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

01.01.03.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo
spostamento reciproco delle parti.

01.01.03.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il
tipo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici
competenti e specializzati del settore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature,
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di
ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.02.R02 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali
di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture
(tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle
azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.02.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la
durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le
seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da
dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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01.02.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri,
gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri,
radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità,
raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la
formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.R05 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque
perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque
consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili
chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.R06 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non
dovranno subire alterazioni evidenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle
superfici.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi
di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
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L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.R07 (Attitudine al) controllo della freccia massima
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la
deformazione sotto carico e la sua elasticità.

Prestazioni:
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al
carico proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature
ipotizzati per l'utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti.

01.02.R08 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Durabilità
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.

Prestazioni:
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti
all'azione dell'acqua e del gelo.

Livello minimo della prestazione:
I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.

01.02.R09 Resistenza alla trazione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di
trazione.

Prestazioni:
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero
verificarsi durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

01.02.R10 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R11 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta
ventilazione attraverso delle aperture.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In
particolare si rimanda alle norme: UNI 10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Murature miste in pietra e laterizio
 °  01.02.02 Impermeabilizzazioni interne
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Murature miste in pietra e laterizio

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Si tratta di murature realizzate da materiali diversi quali:
- pietra calcarea (pietra sponga) utilizzata nei punti maggiormente sollecitati (cantonali, archi, piedritti e stipiti delle finestre);
- laterizio per le cornici delle aperture;
- arenaria giallo-grigia per la restante parte della muratura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.01.A02 Assenza di malta
Assenza di malta nei giunti di muratura.

01.02.01.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.01.A04 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente
alla superficie del rivestimento.

01.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

01.02.01.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.01.A11 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

01.02.01.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A15 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A16 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
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01.02.01.A17 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo giunti
Cadenza: ogni 2 anni
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi
biologici; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di
vegetazione.

 • Ditte specializzate: Muratore.

01.02.01.C02 Controllo superfici

Cadenza: ogni 2 anni
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta
all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

 • Ditte specializzate: Muratore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino facciata
Cadenza: quando occorre
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di
saggina;
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici
murarie mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello;
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di
grassello di calce, additivi polimerici e sabbia.

 • Ditte specializzate: Muratore.

01.02.01.I02 Sostituzione elementi

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali
rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci".

 • Ditte specializzate: Muratore.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Impermeabilizzazioni interne

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Le impermeabilizzazioni interne hanno lo scopo di proteggere la parte interna di una muratura dall'azione dell’acqua che attraverso le
infiltrazioni che provengono dal terreno si riversano a ridosso della struttura. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di
murature controterra delle malte impermeabili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Mancanza
Mancanza di malte impermeabili.

01.02.02.A02 Rottura
Rottura dell'elemento impermeabile.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale delle malte impermeabili ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate.
Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle malte impermeabili, usurate o rotte, con altre di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag.  14



Unità Tecnologica: 01.03

Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno
strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è
composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di
acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non
predisposti.

Prestazioni:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro
interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le
coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde,
anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla
qualità della posa in opera degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o
fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità.

01.03.R02 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità
degli strati che la costituiscono.

Prestazioni:
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del
vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione
del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in
zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le
caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte
dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

01.03.R03 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.
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Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e
composizione diversa (acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie
caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

01.03.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti)
di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le
caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi
di tenuta.

Prestazioni:
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza
pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di
esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche,
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.

Livello minimo della prestazione:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle
prescritte dalle leggi e normative vigenti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Accessi alla copertura
 °  01.03.02 Strato di tenuta con membrane bituminose
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Accessi alla copertura

Unità Tecnologica: 01.03

Coperture piane

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.

Prestazioni:
Gli accessi alla copertura devono garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante le operazioni di ispezione e
di manutenzione.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri
per la sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto)

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.03.01.A02 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.

01.03.01.A03 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.

01.03.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.03.01.A05 Distacco
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.

01.03.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.03.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.

01.03.01.A08 Rottura
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.

01.03.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di
accesso alle coperture.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di
fissaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Riverniciature
Cadenza: ogni 5 anni
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Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le
aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche.

 • Ditte specializzate: Pittore.

01.03.01.I02 Ripristino degli accessi alla copertura

Cadenza: ogni 12 mesi
Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre,
con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta.
Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici.

 • Ditte specializzate: Muratore, Serramentista, Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Strato di tenuta con membrane bituminose

Unità Tecnologica: 01.03

Coperture piane

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2
- 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo
strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.02.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la
funzionalità.

Prestazioni:
Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che
possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della
chiusura è dei singoli componenti impiegati.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).

01.03.02.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi
di essa non predisposti.

Prestazioni:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro
interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le
coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde,
anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla
qualità della posa in opera degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24
ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche
vigenti .

01.03.02.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In
particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale
(aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce esterne.

Livello minimo della prestazione:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e
IIR devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

01.03.02.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in
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conseguenza della formazione di ghiaccio.

Prestazioni:
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di
gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.

Livello minimo della prestazione:
In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.

01.03.02.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa
dell'esposizione all'energia raggiante.

Prestazioni:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti gli strati di tenuta costituenti le membrane devono
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali, in
modo da assicurare indicati nelle relative specifiche prestazionali.

Livello minimo della prestazione:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni
U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.

01.03.02.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno
considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla
resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:
Tutte le coperture costituenti lo strato di tenuta con membrane devono essere idonee a contrastare efficacemente
il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la
durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste
dalle norme UNI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alterazioni superficiali
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.

01.03.02.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli
stessi.

01.03.02.A03 Degrado chimico - fisico
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.03.02.A04 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.03.02.A05 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.03.02.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.

01.03.02.A07 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.03.02.A08 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.03.02.A09 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.03.02.A10 Distacco dei risvolti
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti
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sottostanti del manto.

01.03.02.A11 Efflorescenze
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.03.02.A12 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali,
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.03.02.A13 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.03.02.A14 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.03.02.A15 Incrinature
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.

01.03.02.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

01.03.02.A17 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.03.02.A18 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.02.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.03.02.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.03.02.A21 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti
degradati.

01.03.02.A22 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.03.02.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli
elementi.

01.03.02.A24 Sollevamenti
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.C01 Controllo impermeabilizzazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei
punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.)
Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e
ristagni d'acqua.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli
agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza
all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei
risvolti; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della
membrana; 10) Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12)
Rottura; 13) Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti.

 • Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Manuale di Manutenzione Pag.  21



01.03.02.I01 Rinnovo impermeabilizzazione
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente
danneggiato.

 • Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una
certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza
diverse attività:
- pulizia camini
- manutenzioni ordinarie delle coperture
- sostituzioni di elementi di tenuta
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Protezione individuale
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione individuale dai rischi d'intervento da parte degli operatori.

Prestazioni:
I sistemi anticaduta dovranno fare in modo di arrestare la caduta ed evitare eventuali danni agli operatori. In caso
di caduta questa dovrà arrestare l'operatore nel minor tempo possibile. L'operatore coinvolto in una caduta dovrà
mantenere la posizione eretta senza alcun impedimento alla respirazione tale da poter essere soccorso
successivamente senza subire ulteriori danni.

Livello minimo della prestazione:
Si considera come tensione massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una imbracatura anticaduta,
collegata ad un elemento strutturale, il valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico tollerabile da
una persona in buone condizioni di salute.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Ancoraggi strutturali
 °  01.04.02 Dispositivi di ancoraggio
 °  01.04.03 Percorsi permanenti
 °  01.04.04 Punti di ancoraggio
 °  01.04.05 Sistemi di arresto caduta
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Ancoraggi strutturali

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio e/o
altri dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:
- Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne)
- Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati, rimuovendo la copertura di tegole
- Classe B. ancoraggi portatili
- Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinghia) orizzontale (linea avente
inclinazione max di 15° rispetto a    quella orizzontale)
- Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su canalina
metallica
- Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5°.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 bordature a spigolo vivo
Bordature a spigolo vivo dei profili metallici relativi ai sistemi di ancoraggio con rischio di incisione su cordini e/o altri
collegamenti.

01.04.01.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.04.01.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di
esercizio rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e
degli altri sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Dispositivi di ancoraggio

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a
collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in
acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.02.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.04.02.A03 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di
esercizio rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.02.C02 Controllo generale

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di
esercizio rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e
degli altri sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.02.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e
degli altri sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Percorsi permanenti

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture meglio definiti come "il tragitto che un operatore deve compiere internamento o
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali percorsi dovranno essere realizzati in
modo da consentire il passaggio di operatori, delle attrezzature e dei materiali in condizioni di massima sicurezza. I pavimenti ed i
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche non
si possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli
che tali zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli lungo i percorsi di servizio.

01.04.03.A02 Accessi limitati
Spazi ed accessi non accessibili e sottodimensionati agli operatori.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che possono intralciare eventuali interventi di
operatori, attrezzature e materiali. Verificare l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e geometrico
degli stessi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di ostacoli; 2) Accessi limitati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli elementi al contorno.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Punti di ancoraggio

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.04.04.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.04.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di
esercizio rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e
degli altri sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.05

Sistemi di arresto caduta

Unità Tecnologica: 01.04

Sistemi anticaduta

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e da
una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono:
- le cinture di sicurezza
- le imbracature
ed i relativi collegamenti:
- cordini
- retrattili
- guidati
- connettori
- dispositivi di tipo guidato

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.04.05.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di
esercizio rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e
degli altri sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.05

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al
fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali
e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.05.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.05.R03 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita
dai costruttori delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali
e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.05.R04 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Manuale di Manutenzione Pag.  29



ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Apparecchio a parete a led
 °  01.05.02 Diffusori a led
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.05

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono
essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.05.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.05.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.05.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.05.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di
ancoraggio alla parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Regolazione ancoraggi
Cadenza: quando occorre
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.01.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.05.02

Diffusori a led

Unità Tecnologica: 01.05

Illuminazione a led

I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.05.02.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.05.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.05.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.05.02.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.05.02.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore
variabile.

01.05.02.A07 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.

01.05.02.A08 Rotture
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti
siano ben eseguiti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.02.C02 Verifica generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

 • Ditte specializzate: Generico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Regolazione degli ancoraggi
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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01.05.02.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Torre Civica

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili
sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti
(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo
che cade) che non debbono compromettere la stabilità della
parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi
a carico degli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Le pareti devono resistere
all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla
norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;Massa del corpo [Kg] =
0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto
con corpo molle di grandi dimensioni;Massa del corpo [Kg] =
50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la
faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo
molle di piccole dimensioni;Massa del corpo [Kg] = 3;Energia
d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al
piano terra.

01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima

La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il
parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione
sotto carico e la sua elasticità.

 • Livello minimo della prestazione: Le deformazioni devono
risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le
norme vigenti.

01.02.R09 Requisito: Resistenza alla trazione

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento
devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i
valori previsti in sede di progetto.

01.03 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Coperture piane

01.03.R02 Requisito: Resistenza al vento

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento
tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati
che la costituiscono.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa
vigente.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di
botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di
fissaggio.

01.03.R04 Requisito: Resistenza meccanica

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto
alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di
progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato
di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e
alla resistenza degli elementi di tenuta.

 • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla
funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di
botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di
fissaggio.

01.03.02 Strato di tenuta con membrane bituminose

01.03.02.R06
Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con
membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche
e la densità dello strato di supporto che dovranno essere
adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di
tenuta.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle
specifiche previste dalle norme UNI.

02 - Copertura Chiesa di San Giorgio

02.01 - Interventi su strutture esistenti
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Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica

01 - Torre Civica

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R08 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono
decadere in processi di corrosione.

 • Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati per il
consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.

02 - Copertura Chiesa di San Giorgio

02.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Interventi su strutture esistenti

02.01.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici
utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

02.01.R04 Requisito: Durabilità dell’efficacia dell’intervento

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la
durabilità dell’efficacia dell’intervento.

 • Livello minimo della prestazione: In funzione della destinazione
d’uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità
all’intervento di rinforzo vanno considerate e verificate in fase
progettuale le seguenti condizioni:

- le condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei
carichi;- le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali
preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati per la
messa in opera degli   stessi;- la scelta della configurazione del
rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi;-
la qualità delle maestranze ed il livello di controllo;- l’adozione di
particolari misure protettive (in caso di temperature elevate,
umidità, ecc.);- la manutenzione attesa durante la vita utile.

02.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Ripristino e consolidamento

02.02.R08 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono
decadere in processi di corrosione.

 • Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati per il
consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.   8



Classe Requisiti:

Facilità d'intervento

01 - Torre Civica

01.03 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Accessi alla copertura

01.03.01.R01 Requisito: Accessibilità

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prende in
considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture
dei fabbricati - Criteri per la sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori
prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto)

01.05 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Illuminazione a led

01.05.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso
di necessità.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
livelli previsti in sede di progetto.

02 - Copertura Chiesa di San Giorgio

02.03 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Coperture inclinate

02.03.R17 Requisito: Sostituibilità

La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e
materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per
coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento
alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore,
ortogonalità, ecc.).

02.03.01 Accessi alla copertura

02.03.01.R01 Requisito: Accessibilità

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prende in
considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture
dei fabbricati - Criteri per la sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori
prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto)
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Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso

01 - Torre Civica

01.05 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Illuminazione a led

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone,
causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali
con l’impianto di terra dell’edificio.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione
di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Torre Civica

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o
altri odori fastidiosi per gli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i
seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

01.02.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno
subire alterazioni evidenti.

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2- Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al
coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale
di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;-
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L.Classe di rischio 5;- Situazione generale di servizio: in
acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.U =
universalmente presente in EuropaL = localmente presente in
Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a
seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

01.03 - Coperture piane
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Coperture piane

01.03.R03 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua,
dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta
delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione
dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di
botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di
fissaggio.

01.03.02 Strato di tenuta con membrane bituminose

01.03.02.R03
Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta
con membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni
o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di
agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per
l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa
del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza
all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

01.03.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

01.03.02.R04
Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane
bituminose

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in
conseguenza della formazione di ghiaccio.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare si rimanda alle
norme specifiche vigenti di settore.

01.03.02.R05
Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta
con membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di
aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione
all'energia raggiante.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per
l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti
all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle
norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento

01 - Torre Civica

01.04 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Sistemi anticaduta

01.04.R01 Requisito: Protezione individuale

I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione individuale
dai rischi d'intervento da parte degli operatori.

 • Livello minimo della prestazione: Si considera come tensione
massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una
imbracatura anticaduta, collegata ad un elemento strutturale, il
valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico
tollerabile da una persona in buone condizioni di salute.

01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta.
Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta.
Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta.
Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta.
Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta.
Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

02 - Copertura Chiesa di San Giorgio

02.04 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Sistemi anticaduta

02.04.R01 Requisito: Protezione individuale

I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione individuale
dai rischi d'intervento da parte degli operatori.

 • Livello minimo della prestazione: Si considera come tensione
massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una
imbracatura anticaduta, collegata ad un elemento strutturale, il
valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico
tollerabile da una persona in buone condizioni di salute.

02.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta.
Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

02.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - Torre Civica

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R10 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere
realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare
negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai
rivestimenti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

01.02.R11 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta
ventilazione attraverso delle aperture.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

01.03 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Coperture piane

01.03.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o
il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto
riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che:
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento,
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare
nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati
complementari di tenuta devono presentare specifici valori
d'impermeabilità.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di
botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di
fissaggio.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.02 Strato di tenuta con membrane bituminose

01.03.02.R02
Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con
membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di
essa non predisposti.

 • Livello minimo della prestazione: è richiesto che le membrane
per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60
kPa per almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o
passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche
vigenti .

01.03.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

02 - Copertura Chiesa di San Giorgio

02.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Ripristino e consolidamento

02.02.R10 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere
realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare
negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai
rivestimenti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

02.02.R11 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta
ventilazione attraverso delle aperture.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

02.03 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Coperture inclinate

02.03.R01
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione
interstiziale

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la
formazione di condensazione al suo interno.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme
vigenti.

02.03.R02
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione
superficiale

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - Torre Civica

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore;
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.02.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

01.03 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.02 Strato di tenuta con membrane bituminose

01.03.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle
specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).

01.05 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Illuminazione a led

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere
montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli
apparati visivi delle persone.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
livelli previsti in sede di progetto.

01.05.R03 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
livelli previsti in sede di progetto.

02 - Copertura Chiesa di San Giorgio
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 01 - Torre Civica

 01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Cerchiatura in acciaio

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fessurazioni; 3)
Lesioni.

01.01.02  Saldature

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Interruzione; 3) Rottura.

01.01.03  Ancoraggio chimico

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni.

 01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Murature miste in pietra e laterizio

01.02.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti
aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3)
Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici
d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di
consolidamento da effettuarsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture;
3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3)
Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

01.02.02  Impermeabilizzazioni interne

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllare lo stato generale delle malte impermeabili ed assicurarsi del
corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza di
eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura.

 01.03 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Accessi alla copertura

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Sottoprogramma dei Controlli Pag.   2



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari
e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento;
3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua.

01.03.02  Strato di tenuta con membrane bituminose

01.03.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di
lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina.
Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi,
ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e
fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con
membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato di
tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza
all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3)
Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) Fessurazioni,
microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e
porosizzazione della membrana; 10) Penetrazione e ristagni d'acqua; 11)
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura;
13) Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti.

 01.04 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Ancoraggi strutturali

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità
d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

01.04.02  Dispositivi di ancoraggio

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità
d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità
d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

01.04.03  Percorsi permanenti

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che
possono intralciare eventuali interventi di operatori, attrezzature e materiali.
Verificare l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e
geometrico degli stessi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di ostacoli; 2) Accessi limitati.

01.04.04  Punti di ancoraggio

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità
d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

01.04.05  Sistemi di arresto caduta

01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione quando occorre

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità
d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 01.05 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Apparecchio a parete a led

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità
delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e
ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3)
Anomalie connessioni.

01.05.02  Diffusori a led

01.05.02.C02 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3)
Rotture.

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità
delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3)
Anomalie connessioni.
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 01 - Torre Civica

 01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Cerchiatura in acciaio

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

01.01.02  Saldature

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino di continuità interrotte tra parti mediante nuove saldature.

01.01.03  Ancoraggio chimico

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Murature miste in pietra e laterizio

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino facciata quando occorre

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e
spazzole di saggina;- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza
provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante l'impiego di prodotti riaggreganti
aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello;- in caso di assenza di malta nei giunti
provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di calce,
additivi polimerici e sabbia.

01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche,
cromatiche e dimensionali rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci".

01.02.02  Impermeabilizzazioni interne

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle malte impermeabili, usurate o rotte, con altre di caratteristiche analoghe.

 01.03 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Accessi alla copertura

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino degli accessi alla copertura ogni 12 mesi

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e
trattamento, se occorre, con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio.
Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante
prodotti specifici.

01.03.01.I01 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli
elementi costituenti le aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti metalliche.

01.03.02  Strato di tenuta con membrane bituminose

01.03.02.I01 Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione ogni 15 anni

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante
inserimento di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione
del vecchio manto se gravemente danneggiato.
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 01.04 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Ancoraggi strutturali

01.04.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

01.04.02  Dispositivi di ancoraggio

01.04.02.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

01.04.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

01.04.03  Percorsi permanenti

01.04.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli
elementi al contorno.

01.04.04  Punti di ancoraggio

01.04.04.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

01.04.05  Sistemi di arresto caduta

01.04.05.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

 01.05 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Apparecchio a parete a led

01.05.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

01.05.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.05.02  Diffusori a led

01.05.02.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.05.02.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.05.02.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi

Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.
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